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Proposta per oggi:MERCOLEDI' 17 giugno 2020. 

 
Anni fa vidi un film (non riesco a ricordare il titolo) in cui un italiano telefonava 
spesso ad un amico marocchino, ogni volta per chiedergli qualcosa: 
- Ciao, ascolta, avrei bisogno di... 
Dopo un po' il marocchino perse la pazienza e iniziò a spiegargli come si 
comportavano le persone del suo paese: 
- No, no, no, ferma tutto. Così non va bene: quando mi chiami, come prima cosa mi 
devi chiedere come sto; poi come sta mia moglie, poi come stanno i miei bambini. E 
poi ascolti con calma le mie risposte. Dopo averlo fatto, puoi chiedermi ciò che dovevi 
chiedermi. 
 
Sarebbe già un buon risultato, visto che molte telefonate vanno più o meno così: 
- Ehi, ciao, come stai? 
- Bene, grazie e tu? 
- Bene, dai, non ci lamentiamo. 
- Sono contento. Allora, dimmi, come mai mi hai chiamato? 
- Eh, niente, ti ho chiamato perché... 
 
E se provassimo invece a fare una telefonata che nessuno si aspetta di ricevere, 
capace quindi di creare magia?  
- Ehi, ciao, come stai? 
- Bene, grazie. Allora, dimmi tutto, come posso aiutarti? 
- Guarda, ti ho chiamato solo per sentire come stai, e per dirti che ho pensato a te: 
per me sei una persona importante e sono proprio felice di averti conosciuto. Sai, in 
questi giorni pensavo a quella volta che insieme...  
 
È solo un esempio: scegli tu le parole e il modo, l'importante è che sia una 
chiamata fatta soltanto per sentire quella persona, per dirle che la pensi, che tieni a 
lei, che per te è importante; una telefonata che farà tanto più effetto se è da un 
sacco che non vi sentite o se solitamente la chiami soltanto quando hai bisogno di 
qualcosa. 
 
Anche se non è Natale, né il suo compleanno, né una ricorrenza particolare, dai: 
prendi il telefono e chiama. 
Ok, mi hai convinto.  
Posso soltanto finire la cosa che stavo facendo? 
Ok, a patto che non sia come quell'altra volta 
che avevi già deciso di chiamare,  
ma che poi ti è passato di mente  
 
A domani, 
 

 



 

 


